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Lo scenario A è quello più “ottimistico”:

i saldi migratori si mantengono costanti sui livelli degli ultimi 5

Previsione 2020

SCENARIO A

2

i saldi migratori si mantengono costanti sui livelli degli ultimi 5
anni, vale a dire uno dei periodi con le dinamiche di ingresso
della popolazione più consistenti della storia recente.

Oltre ai saldi migratori abbiamo aggiunto anche dinamiche
crescenti per la fecondità e per la speranza di vita.

L’allungamento della speranza di vita è una costante degli
ultimi decenni, e negli ultimi tempi i tassi di fecondità hanno
incominciato a crescere, quindi con questo scenario abbiamo
fatto in modo di mantenere costanti nei prossimi 10 anni
questi due trend.
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La popolazione totale della penisola prevista nello scenario A al 2020 è di
63.826.281 abitanti, pari ad un incremento del + 5,2% rispetto al 2010.

Grazie all’aumento previsto della fecondità i bambini fino a 5 anni saranno
3.637.177, pari ad un incremento del + 6,5%, mentre i giovani fino a 24
anni saranno 15.309.752, con una variazione del + 5%.

La popolazione attiva in età compresa fra i 15 ed i 64 anni sarà pari a
40.112.479 persone, con una crescita di 300 mila persone rispetto al dato del
2010, pari allo + 0,7%.
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2010, pari allo + 0,7%.

La fascia di età dai 65 anni in su
sarà formata da 14.525.863, con
un incremento di oltre 2 milioni e
200 mila persone rispetto al 2010,
pari al + 18%, mentre gli anziani
oltre i 75 anni saranno
7.446.312, con una crescita in
questa specifica fascia di età di 1,3
milioni di persone, pari al + 21%.
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L’accessibilità della
POPOLAZIONE RESIDENTE 

al 2020
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La prima variazione che 
esaminiamo è quella 

P
O

P
O

L
A

Z
I
O

N
E
 R

E
S

I
D

E
N

T
E

5 CAIRE

La dinamica demografica della
POPOLAZIONE RESIDENTE 

variazione 2010 - 2020

esaminiamo è quella 
della popolazione 
accessibile nel suo 
complesso:  il 67% dei 
comuni ed il 68% della 
popolazione si trova 
oltre la soglia del 2%. 

La rappresentazione 
cartografica mostra 
come gran parte delle 
variazioni negative si 
concentrino al sud. 
Lombardia, Trentino e 
Umbria hanno la totalità 
dei comuni oltre la 
soglia del 2%; al nord 
solo la Liguria è sotto i 
valori nazionali, al sud 
tutte le regioni sono 
sotto i valori che 
costituiscono lo 
spartiacque, le eccezioni 
sono costituite da 
Abruzzo e Sardegna.
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L’accessibilità della
POPOLAZIONE INFANTILE |0-5 anni|

al 2020P
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I valori più elevati di 
variazione della 
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variazione della 
popolazione infantile 
sono al centro: Umbria, 
Marche e Lazio. 

Al nord le regioni con i 
valori più bassi sono 
Friuli e Liguria, al sud 
hanno variazioni 
positive importanti solo 
Abruzzo e Molise.

Il dato nazionale 
evidenzia il 63% dei 
comuni ed il 65% della 
popolazione oltre la 
soglia di variazione del 
5% in 10 anni.
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La dinamica demografica della
POPOLAZIONE INFANTILE |0-5 anni|

variazione 2010 - 2020
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L’accessibilità della
POPOLAZIONE GIOVANE |0-24 anni|

al 2020P
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Nel caso della variazione 
di popolazione accessibile 
tra i 0 ed i 24 anni è stata 
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tra i 0 ed i 24 anni è stata 
presa la soglia del 5%, e i 
valori sono attorno al 
64%-65% per comuni e 
popolazione, molto affini 
a quelli osservati nelle 
variazioni della 
popolazione infantile. 

Si conferma la spaccatura 
evidente tra nord e centro 
e sud del paese, dove 
alcune aree avranno 
variazioni negative 
piuttosto importanti.

Al nord tutte le regioni si 
trovano quasi 
completamente oltre la 
soglia, con le eccezioni di 
Liguria e Friuli. Al centro 
sono le Marche la regione 
coi valori meno elevati, al 
sud solo l’Abruzzo mostra 
dei comuni che superano 
la variazione del 5%..

CAIRE

La dinamica demografica della
POPOLAZIONE GIOVANE |0-24 anni|

variazione 2010 - 2020
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L’accessibilità della
POPOLAZIONE IN ETA’ LAVORATIVA 

|15-64 anni| al 2020
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La soglia per la 
popolazione in età 
lavorativa è stata 
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lavorativa è stata 
considerata al 2%, e oltre 
questo valore si trova il 
35% dei comuni ed il 
44% della popolazione. 

In questa tipologia di 
variazione ci sono ampie 
aree con scarsa o 
nessuna crescita anche al 
nord, come evidenziano i 
valori di Piemonte, Valle 
d’Aosta, Friuli e Liguria. 
Lombardia e Lazio sono le 
regioni con i valori più 
elevati. 

Al centro ci sono 
situazioni rosee come 
quella del Lazio e 
dell’Umbria, ma anche 
situazioni meno buone 
come il caso della 
Toscana. 

Al sud l’unica regione con 
variazioni di accessibilità 
oltre la soglia è l’Abruzzo.
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La dinamica demografica della
POPOLAZIONE IN ETA’ LAVORATIVA 

|15-64 anni| variazione 2010 - 2020
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12 CAIRE

L’accessibilità della
POPOLAZIONE ANZIANA 

|65 anni e oltre| al 2020
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Un’ulteriore conferma del 
processo di invecchiamento 
della popolazione è data 
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La dinamica demografica della
POPOLAZIONE ANZIANA 

|65 anni e oltre| variazione 2010 - 2020

della popolazione è data 
dalle variazioni della 
popolazione accessibile oltre 
i 65 anni: la soglia 
considerata è quella del 
10%, e nel paese il 78% dei 
comuni ed il 90% della 
popolazione sono oltre 
soglia. Le aree con 
variazioni negative nella 
carta non esistono. 

L’unica regione che non ha 
comuni oltre soglia è la 
Liguria, probabilmente 
perché in quell’area gli indici 
di vecchiaia sono già molto 
elevati. 

Altre regioni le cui quote di 
popolazione sono inferiori 
all’80% sono Friuli, Molise e 
Basilicata, a conferma del 
fatto che regioni con 
processi di invecchiamento 
già avanzati hanno quote di 
popolazione oltre soglia più 
ridotte.
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L’accessibilità della
POPOLAZIONE ANZIANA 

|75 anni e oltre| al 2020
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La variazione di 
popolazione accessibile 
oltre i 75 ha valori di 
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oltre i 75 ha valori di 
comuni e popolazione 
oltre la soglia del 10% 
simili a quelli visti nel 
caso della popolazione 
oltre i 65 anni, ma il 
fenomeno è meno diffuso 
ed omogeneo sul 
territorio, esistono anche 
aree con variazioni 
negative.

Il nord è la macro 
regione con gli 
incrementi maggiori, ad 
eccezione della Liguria; il 
centro si attesta su valori 
simili a quelli del nord, al 
sud Molise, Basilicata e 
Calabria sono le regioni 
con le quote più basse di 
popolazione oltre la 
soglia.
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La dinamica demografica della
POPOLAZIONE ANZIANA 

|75 anni e oltre| variazione 2010 - 2020
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COOPERATIVE SOCIALI ADERENTI A FEDERSOLIDARIETA’ 

PER REGIONE E TIPO - al 31/12/2012
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LA PRESENZA DELLA COOPERATIVE SOCIALI E DEI CONSORZI  (2012)
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COOPERATIVE SOCIALI DI

TIPO B
CONSORZICOOPERATIVE SOCIALI DI

TIPO A
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